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ssezdo ? gunto in mio potere l'inttero Xtudro del ft Caualier Francesco Boromtno celebre 
Xd d € dpoehitettura, ax et ritrovarono tmn efro, tna, gt actriz disegni ditutta. quella, 
Fabrica dell c drohiginnarro della capter, la quate conta direztane del medemo fi inalza; | 
- ta, e da lui delineáta tntiera,e diviea nelde eue fart. con molttt ornament, cAe. pen«aaa pater. | 
——— | ctaggiungere aLvecchto B difizio; Quest dünegni se, i in grande wtíma tenuti da tutti gl 
- ——— Intendentt, hà riroluto dae alla luce, e farte libero dono à chiunque delle belle c/trti si, || 
diletta, publicando tal Opera «otto il | glorioso none della Santitu Vostra, d cut vmilmente la dedico : E veramem 
te KKantissüno Padre m wono perfitago, che quent' atta del mio profondüssimo Owrequio le foie gü«rtamente. || 
douuto, e per Lobligo tndürperwabile di Suddtito,e per onarare covi (a memorta. dell e Autóre, ü quate con perfet. 
tussumne Zdce non rivendtcate da altrie/frchtitettt, che prima dt lut wvissero, ma wuggeriteght dalla aartita dellateua 
mente, essenidost acquistata con somma lode per tutta Europa gran fama, m parea, fnerttaase, che queste cue 
J'attohe, foweero aporte all'ecchto, ed al patrocinio dün Prenctpe. grande, e inten dentussimo delle di loro qualtta n 
Rapprarentast.z qui un publico E difizto della. Crtta fatto da. Pontefici Predccassort a pro delle lettere cosi fauorite 
dalía «Santità "Vostra, la quate benche ii tempi calamitosi,e da. | gra uiratmne Cure círcandata ha intrapreso ye dal prün; 
cipio del suo gloriowo Pontificato con tanta munificenza [a protezzione delle Pelle cri, e i Proféssori delle medes - 
me imyegatt col Z elo ueramente e/tportolíco, o a, fabricare nuoui Tempy,od riedificare, abbellire con pttturc, 
e ornare con ctatue t piu celebri Santuart/ , Per tutti queeti motus uogíto anche sperare, che ota la fantíta., 
'U'ostra. per dar pero col gradimento alla debolezza del dono, e benigitamente rísquardare la mta *Urnitlissei - 
ma rüiuerenza,con cit genuflenvo d cuo cantüiseimz Predt, oU Dine dellà Paterna Benedizione-— 
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oma,che da Sidanto, Casstodoro,ed Armmiang, fa de, amente chiamata Dormicilto delle pui robilifacoltà eb: 
be sempre tr.tanto pregto le buone Lettere, che fin domini suot tempt, e poco dopo lafondazione dellesue 

mara chiamó dalla Toscana glAuquiy perche riputavagltnon solo intendenti di quet lorvani Saerifici una 
ancora delle altre scienze, e potche allora la Filosofia diPttagora era tn acclamazione ditutta Uftalia, Ro: 
ma ancora prontamente la rtcevette; Onde fece credere, che Numa tl secondo de suot Re fosse stato in quel: 
la ammaestrato, come riferisce &icer. nel libr. 4. quest. Tusc.init. 


J suu : z— 
Creftuta dipot la Republica Romana.in potenza, e disteso tl'suo dominto dila dal/Marevipassarono dalla Greca le scienze, e vüftorirono 


Cerette dagl Imperadoripubliche scuole, ovequellefossero lette, ed tnsegnate) ne dopo, che questa gran Citta fü llurtrata dallume della 
: ; : ; ; ; ; ; ; Eg har : : 
vera Rei Tgtore predicataur dall Apostolo «£ Pretro mancarono LPontefict cPuccansort Capt, e Ma estrt el CPuetianeeuno díimantener: 
ui conetigalar prouidenza la cultura. di tutte le bucné Artt, etrgolármente: le ecuolte dí ease, dimodo eio «empre celebre, e— 
c/uara ÜAccademia Romana per copta d "Vormuni dattissimt, che ut professarono ogná sorte di scienze a. beneftzio,ed insegnamen : 
to d'ogní Naztoneleggendost cio inpüLAutori, eparticolarmente in Iac. Atiddendorpüus deAcca demie lib. 5. paq. 264. 0l 45. | 


Tra Licei pái cospicut, doue a nostri tempi la Gioueritt generosa posa. i qualunque facoltà addottriruarf, Ad nore, eluogo principalis: 
simo LArchiginnasto, cheinRoma chtamasi lacapicnza,come che ad'esso furorvo unitt,ed'in asso raccolti moltt altri study. Lafpar: 
sc invarte partt della Città. Di chetempo,eda ehifooce eretta la prima, ed'antíicaede dí quarta Accademáía detta oqqte lasfaz 

tenza, doue al presente ritreuast, ctoe nel Rione di, Bwrtachto,e puo diret quawt nel centro della. Citta, rimane incerto. Hanno non 


pochi creduto, che.BONIFAZIO VII. da cut ella riporta molti Priuilegj iut da príncupto la collocasse. Altri pot uollero,che neget: |. 


tascetfondamentt e neprin cuipta«e LEdifizio LEONE X ,nel che certamente equiuocarono, comprou andowt,che il mentouato 
"Archiquuarto iut fosse nvolto prima díquesto dongnoe dalle Lscrizionted iueegne di PIOIIL, e GIFLIO I1,le qua Irtuttauta Leggonft 
sule'Porte delle due ultime &cuole poste nel plano,che corrisponde cotl/Atrio .Vero pero'ste, che LEONE X.,come educato nella Casa 
Medici A«ilo deL etterat epereio amantiseimo delle wctenze, e det culto di v 
Liceo, aumentandolo diEdifizto, con cedendoglt amptc proragàtiue, cchiamando da agni parte'Vomini ingolaritn ogni Dottri 
vna, affinche ut esercitaseero la profesetone di Lettort, e Maertrürecondo attg/La P.Ioutur Leona. uita lib.5, pag. 58.editBasil 


Soprafatto intanto da graui Cure tdt rapito dalla morte questo Por Veftce, rimasero interrotte le Fabréiche, efonpese te grandi Idee , 
che egli aueua a benefrzto ditale'Uniuerfita,i Pontefict, che Lo «egutrono dástra ttL anche«sidavarie occupaztonti laectarono 
cowt imperfetta querta impresa fino d GR.EGOREO XIIL, che la rlasurnweorincipiandout col disegno díIacopo della Porta ce : 
lebre cArchitetto il magnifi co Portico,secondo riferisce Gio: P. Balliont nelte vite de Pitort pag.$.,e^ 56. , 


Fuproseguito potda 14 TO Vil qualertdusre aperfezione quellaparte diEdfizio, che quardal Occidente,con aprirut nelmezzo una Porta, € 
con WC da un de latitCampanile, ela Carpanaper conuocare nelle Oréceolite, e tuxtare z 'tuderec,dandovt al doppio Porti: 
col'ihtiero compimento (5; CLEMBNTE VII, che ína(zo parte de muri lateraliprincipatm ente verfo Auftro,continuatowtpot, eterminatosi 
rünanente daPAOLO V, finalmente VRBAWO VII, desiderando diultimar querta Fa brica,ne diede (a cura at felice Üngegno del Caualtere. 
Francarco Boromino Archtetto eccellentisrimo, quale prosequendo,ed ampliando l'opera. can unmuauo,epüdi raestoso Díseqna, 7 
concdusse afine lafaccíata della parte 4 urtvale, e diede principio alla Chiesa, chenella Píantaforma lafiqura diundpe Arma gentilizia du 
quelFontefice A dea nucua, e znirabilecon cui an che gt 'angoli, che apyraráecont düsugualtiano cari perfetta uguagliarza à softener lap: 
pola.la quale (occoreaintanto la morte di FRBANO ) dla INNOCENWZO X., che glsuccesse fii continuata, ed allera stformarene al 4c 
orc di detta Cu, laleccale,che st uedono diuise iuret fa ccte,eterminano inunrüriano cenbalawrtr suiqualt cunbasamento ., 
adornato da Colonne, gue st appog ga jr inge. nocaLunaca, (a quale terminando iniuna Corona aperta,corp £rce la bella Piramide 


Finabmente ALÉSANDRO VIL, $wucceduto ad INNOCENZO, dede Uti. perfezione allernato iiterno della CAtora,c al prospetto 


díqueartanelCortile,cemepure all'altra faecíata,chequardawverfo la. Chiara dif, Eustachio,con aprirui (oltretdue Cor "tori flan E 
cA) duePorte magnifiche,e nobilmente architettate,e carformarut dalla parte Settentrio nale un'ampra Sala adwuso diLibraría, nella 
«ade( oltre una copía ben grande dil ibriehe trattano d'ogni«Vetenza e facer 4) mirastcollocata«i Wicchio ouale la mezza statua di 


questo Pontefice Geotpvta daDomenico Gud 


A lt sudetti materiali ornamentid Fabrica cost cop zeua,non hdtralascíato ancoraíl &orimno Pontefice R. egnante CLEMEN' TE XI, 
devideroso dell accrescimento delle Setenzeaggiungerne uno pturiquardeucte,e &ostanztale,qual equello della celebre tamparía 

Vaticana fattaut collocare ne(ta parte supertore gua. doro $ISTO V,nongtuin uso alcuno,etotalmente abbandonata,auendo aproprie 
Gpese fatto rortaurare, ridurre dproporziere,ct abbelhre wr ampto ito capaced na tantopera,doue con Caratteri dí singolar perfezti 

st danno alla Luce Libri che trattano di qualunque materta, della quale ne restera eterna memoréa in uri carmo peus L 
dí detto Sommo Penteficecollocata nellingrerso della. sapradetta $tamparía Vaticana 


Mao erche il Caualier Baoramino,che fü Autore, ed Inuentore dí questa nobliseumna Pabrica;consomma indurtrta adattatawul 
picetolo,ed antico JF difizio, aueua inuentatt attri arn amenti, eformate altre idee, cante quadt affttó rícaprüsse ilprimo,e pücn obilmente 
llustrawaee questo &econdo, senza che po zabbta potuto mette rle ir opera con finir Cfotalmente UEdífizto stecso:; Ho stimato eseer 
cosa non meno grata, che tttile à Profescort,e dtcdiost delle buone Arti il dare alle etampe, ed &esporre alpublico l'trétero studio 
del maedestto Edifízto,peruenutome origtnalimente nelle mant, qiecomehoa fatto, prezyentandoti qui delineate d parte dpantetutte L'Idee,e 
bellezzc di quest eccellentusetma Fabrica, non senza qualche speramazut, che questi fogli possino ungiorno áeruire d'inuito,o d'incftamento 


alla terminaziene dtunlauoro cost COSJoÍCULO n 


üstauratore e quafi fondatore diquanto insigne | 
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TAVOLATI. TAVOL.A XXII XXIV. 

Effiqie dell Autore dellajresente Opera Cavalier Francefco Boro: Contengono inproparzione maggiore LasScalinata düset facete, 

muno da Bis soneDtocest di Corno insigne Archttetto znorto i |||. chepoqgiafoprad ^Tamburo con Balauftre attorno feconidto Udea 
ARomanelllAnno 1663. i eta d fint 66 . dad*Bofalttopalao — CDAFFOLA XXV. 

"TAVOLA II. IDünostra una parte della Pianta di detto Tamburo, e Ncalinata 


en A PE AM Eme) d ; TAFOLA X XVI. 7 
appeyfen RU LHUECTU Pp Woeiver/o Giaceme de Spqgn otc. IEsponeinproporztone magqgéoreUalzata dellanternino comp ofto di 
antca nebcmode, chef trovaa Cprefente. wetfa ccte con diverfa Planta da quella dellasycalinata alta palmt 5 8 
TAVOLA II. : TAVOLA XXVII. 

JD inmoftra la Faccciata prospetcca. verfo e$. 6Iacormo de Spagnoti. La Píanta did^Lan termin o,dowve«stvede la diverfita della Facctati 

dafarfi conilalzata de Campani, econ duc gran Porte, che devono exteriore da quella. d den tro 

corrispondere di areduta all altre verfo OS Eustachii à TAVFOLA XXVII. 

: TAVOLA Tv. Rapprefenta in proporzione maqgrorelintrera Soafa a£ umaca, 

LEspone laFaccíata profpetica det. défaori d'unaparte laterate cotta e 4 us NA 1 E o ka poem E 


Fabricatututta sua lurughezga dL evante aPonente conta veduti- 22S rd 

della Cuppola della Cuesa, e d'un Campanile della detta Facctata ver La Pianta did, Luraca 

€ J, 2i z^ e 74 Ci etta CCl e ^er. J Ü r B d opi ] 
eia Cup E MATES Ug 9rd d CER Y Calcolate tutte le sapradette proporzvonz maqqgiort, vheformartt itte : 


z 2 : 
50. Giacomo éecondo Wim id ae i ps raFacctata dt d." Chiefa con Junione della Cuppola datpranterreno st | 
Contiene la Facctataprefpetioavarfo la Piazaa dt «y. Fustachto dovesteede || - ^^ alfa címa AR dp E E d 2587 4 
26 » 7 Un Lurvtepre 2 ; ne, / aui qo XX d ; ; 
t distin mente Gum Cuppola della Chiera,c alpianterreno due qr an M Donoftr: z'Profio tn properztene nua, quare del primo ordine del d 
Porte divaqa tvengione del. detto Boromáino dentro della fopradetta Cfalefaverfo LA ttare, dove mirastil Quadro | 
TAVOLA VI. dipinto daPtetro da Cartora,e dall abaco del Capitello sino alpawt: | 


IRappreren&lo Spacca to progpetico del Carte cor laFeduta dellaFacz|| | mento accende. L'aftezzadpatni éi iE 

cata della Chiara, quale centinando,esopra Or genctowi [^] Cuppola, forma ; TAVOLA XXXIHIL,e XXXIF, 

all occhto uri ricco,e diettevole Téatro,e anche svvedono molttornatt da fan JEspongono U Profilo del Cornic?* dL Ohtewa inproporztanemaqqgro 

sisecondo LIdea, e Dáseqno del detto Boromino re, ctoe A rchitrave alto palmta 4 Fregio altopalmi a, Cornicealta 

TAVOL. VII pabni s & c Predeftallo della Cuppota alto palmng7 ) 

Altro «v paccato prospetico del Cortilevero «$ Gracomo dirimpetto alla V y, ; j ps A D. E Dod MIC PESOS LORS] 

detta iiis canla:veduta dal.Cortile di detti Campantli eecondo UIdea. Wird Dia A ied vue Yo DISHES F 
eld. , pota dat aet JO C 1 [e * 
deldetto Borormuno TAVOL. VIII, TAFOLA XXXFII. 


imoctra.o QUID BCHEG del d dero d Chiesa verfo LAL Contiene tl Frofilo e Spaccato inproparziane maqgiore delLanterririo 
fare da cima fondo condua devis Men annepea did "Chiefs allo pal38. TAVOLA XXXVII, 

€ TA VOLA Y ; " UID imoftra inproporziane maqqioretProfito, e paccato dellaLunmaca 
Itro Spaccato profpetico del di dentro di detta Chiewa. verfo laPorjl acá "Chief alto pal. 68 3, € 
ta principale da eima d faro conseua Planta profpetica anneffa Quuefti Profili; e spaccatiohe compongeno tutto Adi dentro della Chicfaso. 


; ; PM TA VOLA X. * no ornatt di v tucchifattvicondoppta tudo per geervi adattaticon| 

Contiene laTPranta Uvtera dvtuttala wopradetta Chiesa fécondo fa anrea Hufioni, € aÁrtemegrin ciptando da praio del di dentro 

prima Idea, c.Diregno deldetto Cavalter Boromino forman l'altezz a dí palmi 2564 | 
TAVOLA XI. TAVOLAÀ XXXIX, | 


[yes in proporbione n 1aqqgiore ura delle due granPorte con fna spore grandeta Pranta dünaparte delprtmo ordine deldi dentro 
pranta annegfa della soprad^Pacciata profpettea verfo Gc: della Chiefa TAFOLA XXXX,. 
mo dafarftfecondolIea e Difeqno del d! Boromino d altezza pal.é65 AFRapprerenta i proponzione maggqtore i Progpetto detta Porta 
: .TAVOLA XII. : ; E: prínctpale cotusuo Coretto anneavwo del di dentro della Chieea 
Rapprefentatproporziunetagguore la parte tnfervore,o sta "primo in faccia all Attare dalliAbaco del Capítelto «two ad Pavimen 
ordine dino dellidue Campani dt detta Facctata verfo «£,G5acoz : "£8 
" v to alto palm 61 $- 


mó«'altezza pal.s 83 

kou ^ 0D TAFOLA XLI. 

zo DORT CE jui Mltraparte della Pianta del di dentro dí detta Chic 2 

Dirmostra V edam. Li i BR OE ordine, e réfto del fimven PTT RITU EE Uere det di dentro dí detta Chicsaep[o va 
£o dellapárte f'pertore da agqgáun eri alli detti Gumparli della ftof, Portaprincipate in proporetone maggíere, la quate unit cor 
sa Facciatavverfo «9, Giacorno dafüupfí secondo lIdéa del." Bóróz | Fata sapradetta parte, forma interamente la meta del di || 

mino daltezza dalla eina della palla sino albafunento dpa. g« || dentro del primo ordíne di detta Chuefa l 

j TAVOLA XIE- " 

vlla metd conttenelaPranta delirio ordine, e nell altra nveta la , ; dd EQ A XUL ! oT fy, 

2 n 5 ; LAE : 2, || Dimoftra ipraporzione magqqgeorevar ornati deldidentro dellascpra 
Pranta delfecond ordine eparte Jupertore duno didetti due Gumnpantt detta Chief vlog una Por&tper andare alla 4 agrefta dU IPEA. 
* E T4 FOLA XFEcXTFT. : Un'ornato d'una delle due Avcolie, che corrügpondono a quella della 
T /pongorno dnpraporzume magatore tlprimo ordáve delpian terreno dellaFacW p, rvprincipale didetta Chief DF dS Cr ? Por OMNE 

rada della (Atesa.con Grncfügtte, & Palarmbenw(le Wicc/ae delle Fenevtre fe 2. A PER p ü A : d Z 7 dL uL : rid o es y» iie es TCR 

cozido l'Idea,e Disegno de detto Borormdno aíto patri s 8, UOGHA ure, eun CapitelIo dell Puaftnrum gratae aito pam 
TAVOLA XVII ; ; T'AÀ4 FOLA XLIII. . 

Contiene truproporztone magqure unaFinartra,che restauvun la 


ppre/enta in proporztone maggiore Ladarnamento ac difaort della. " Ad n 2 l 2 ' 
PoréaprincQoale di detta astu diColanneetatue coruvtta Plan to devtre angott diverfa dag alfrt tre, che formano tutto üdiden|| 


za anneffadafarft fecoruda UIdca,eDijéqno del d ^Boromtno altopal.z8 2]|. tro della Cuppota didetttv Chieca afta patmc ze. 
TAFOLA XlIlLe XIX. 2, UJ4AFOLA XIIV. 
inoftrano in proporzíone maggiore il.secondo ordine did Facctata della Rappresenta E qon uud maqgiore unsotoddonnamento, che 


Chiefa alto palmi. TAVOLAÀA XX. raccfuude due orte, per de quati viva alLanterniao,ed altrove a(to — 
Contiene unaparte dellà Planta dellt dettiprirmi due Ordini della Facctata. palmi 9i à $ : 


Mr m EP LA RE. 1 
Sirapprg ent" m qug/te due Tüwvole iwpraporziane maqg. lore a ozttene ul Prospetto deb di dentro della Librarta coratezata delle — 
prima Veduta della Cuppola della Chiara, o sraTurmnéruro ecsa3 Mer dino sepia d, ertt Péanta secondo UIea, eDíse 2] 


didetta Cue«a TAVOLA,XXLc XXII. 


.g2no, nel dicii mezzo mirastlaZarga, e Fertoni allurtvi atr TAFOLA XLVFI. 
V'ALESSAWDRO Vt, vecondo lTdea,é Disegno del detto Borominó | In que/tulima Tavadasidimoftra l'intera Pranta dt tutta la sepradetta 
ato palmis 2- Chiefa, eFabrica nella fonruna et trova. al prenfónte 
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